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cando il corpo elettorale alla stregua 
dell’intimo convincimento manife­
stato con la sopracitata defini­
zione elogiativa, si possa gettargli 
T amo delle più balorde afferma­
zioni.

Ma noi che dei nostri concitta­
dini abbiamo concetto più adeguato 
alla loro sagacia, pensiamo che 
avranno in cuòr loro fatto giustizia 
di codeste requisitorie facilone 
davvero.

Se fra cent’ anni potessimo r i­
sollevare il capo dall’avello, dove 
dormiremo finalmente il sonno 
eterno, senza il capo intronato 
dalle conteso elettorali, troveremmo 
che le amministrazioni di allora, 
se anche avranno data prova di 
inimitabile attività, avranno qual­
cosa che non si è fatto... perchè 
non si è potuto fare.

Io non so se gli egregi avver­
sari vogliano alludere, per codeste 
asserite deficienze dell’ operosità 
sindacale e consigliare, al pro­
blema termale , alla fognatura , 
alle case popolari, o ad altre o- 
pere o riforme che Acqui attenda 
e speri.

Ma la sentenza di condanna che 
invocano perchè il corpo elettorale 
métta loro al posto degli altri, non 
potrà pronunciarsi sulla gratuita 
affermazione, ma sulla dimostra­
zione, che essi avrebbero fatto quel 
che gli altri hanno trascurato.Or­
bane: nessuno di essi ha mai spro­
nato a fare più di quanto si è fatto: 
e pensiamo,’ perchè non vogliamo 
adottare uguali metodi e rimpro­
verare così biasimevole trascu- 
ranza del mandato, che il silenzio 
fosse determinato dalla conoscenza 
delle difficoltà che ostacolavano 
l’esecuzione di ulteriori opere.

E se fosso altrimenti, un par­
tito, sia puro minoranza, che
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vegeta inoperoso ed inerte, tra" 
scurando la designazione di quanto 
è necessario al paese e dei mezzi 
di attuarlo, non ha diritto di in­
sorgere, farneticando ed accusando 
nel periodo elettorale, e volgendo 
a proprio profitto la mancanza di 
quegli eccitamenti che spronano 
talvolta le amministrazioni sover­
chiamente prudenti.

Fnalmente gli avversari, come 
razzo finale, assurgendo al con­
cetto della politica amministrativa, 
incitano gli elettori, sventolando 
il Roma locuta est, e li man­
dano a consultare 1’ uniforme re­
sponso delle urne amministrative 
di questi giorni. Orbene, pro­
prio il risultato di questi giorni 
ammaestra che il cosidetto hlocco 
popolare ha trionfato dove ancora 
non se n’ era fatto 1’ esperimento 
nel governo della cosa pubblica. 
Dove l’esperimento si è fatto... gli 
elettori so ne sono dichiarati sod­
disfatti... rimandandone i rappre-, 
sentanti alle loro privato occupa­
zioni.

E i dissidii della amministra­
zione romana e i recenti di quella 
fiorentina ammoniscono che, senza 
prendere le mosse da Cicerone, 
non può esservi cordiale in­
tesa tra persone che, se il mo­
mentaneo desiderio di abbattere le 
ammi nistrazioni locali riunisce, la 
politica necessariamente e profon­
damente divide....  o dovrebbe di­
videre, quando il desiderio di ab­
battere e di elevarsi non abbia, 
prevalenza sullo convinzioni e sul 
dovere.

ELEZIONI AMMINISTRATIVE
La Direzione della Unione Operaia 

ci comunica che riunitasi la Di­
rezione od il Consiglio della So­
cietà la sera del G corr^, dopo lun-

Il fatto ed il non fatto
— i — r * —

Tra la rettorica della quale la 
Ragione Proletaria ha deliziato i 
lettori e gli elettori neìH’ai'ticolo- 
oomponLrnento che addita al paese 
il prossimo sfacelo dell’ oligarchia 
(Ili?) — leggiamo che il terribile 
giudizio, nientemeno, ehe dovranno' 
■dare gli elettori, sarà emesso sulla 
base del fatto e del non fatto.

E ’ appunto su codesto ter­
reno ohe noi attendiamo da tempo 
gli .avversarli i quali pare invece 
riservino le loro requisitorie pel 
facile ambiente dei comizi., deve 
la frase concitata ed il gesto ma­
gniloquente hanno il sopravvento 
sulla bontà degli argomenti, se 
pure volesse sostenersi che la di­
scussione serena ed imparziale de­
gli interessi locali possa farei là 
dove la riunione è preordinata j 
neU’intento di dir corna ad ogni ; 
costo degli avversari! ed elevare 
i compari, vecchi o nuovi ehe 
sieno.

Poiché non potrà dirsi certa­
mente che siano una dimostra­
zione del fatto e del non fatto le 
frasi altisonanti e vuote che ad ­
ditano alla esecrazione del pub­
blico... le consorterìe locali viventi 
e vigenti nei multiformi meandri...
10 spettacolo miserando del morale
pervertimento (chi non direbbe che 
Acqui ed il Comune sono invasi 
dai'briganti della Sila?)... il segna­
colo della redenzione morale ed 
economica... la dignitosa eleva­
zione del proletariato....  e quelle
altre cose belle che formano il 
bagaglio, non nuovissimo , e spol­
verato per l’ occasiono da quei 
partiti che, rubando le distinzioni 
di classo al medioevo, si arrogano
11 diritto di chiamarsi popolari.

Il fatto ed il non fatto. Ben 
detto. Ecco r  esame ehe debbono 
fare gli elettori dell’ opera della 
attuale amministrazione; ecco il 
dovere primissimo del corpo elet­
torale che non può e non deve re­
golare il proprio giudizio sulle 
frasi vuote di senso e tanto meno 
sulle private sollecitazioni di cly 
impetri come un favore personale 
il voto nella gobba agli aw ersarii.

Di quel che 6Ì è fatto già la 
nostra egregia consorella la Gaz­
zetta d’Acqui ba fatto una dili­
gente rassegna che dovrebbe con­
vincere della operosità e dei buoni 
intendimenti dell’Amministrazione 
chiunque abbia anche abitudini 
diverse dalla noncuranza facilona 
dei linfatici cittadini acquesi, de­
cantata, per bontà sua e con pa­
role così lusinghiere per i proprii 
concittadini, dall’ articolista costi­
tuzionale del giornale socialista.

Si è fatto male ? Ma quel che 
si è fatto si è fatto sempre col­
l’approvazione non soltanto della 
maggioranza consigliare.

Lo ripetiamo ancora una volta: 
salvo qualche divergenza lieve in 
pratiche di dettaglio e qualche 
battibecco più o meno edificante, 
la cosidetta opposizione ha con­
sentito sempre nelle riforme e 
nelle opere proposte dalla Ammi­
nistrazione. Quel che si è fatto 
si è fatto col consentimento di
tutti e.... è. la melensaggine.... se
così fosse.... ricadrebbe anche su 
quelli che la rimproverano agli 
altri, mentre sarebbero responsa­
bili di evidente.... correità.

Ma alla melensaggine che ha 
regolato quel che, si è fatto, s’ag­
giunge, dagli awersarii, la ingiu­
stificabile inazione per quel che 
non si è fatto.

Eh! si comprende che, giudi­


